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PREFAZIONE

Ci sono risvegli per cui tutto è al suo posto.
L'equilibrio ci inebria e la natura ci mescola
sapientemente agli elementi casuali che si trova-
no attor no. E' la spontanea armonia di chi è dove
dovrebbe essere al momento opportuno, senza il
minimo sentore di dubbio.

Ci sono risvegli di cui siamo attori e piena-
mente capaci di gestire ogni aspetto: tutto è a
misura delle nostre membra e i sensi si adattano
alle forme emergenti. Libera geometria di un
libero gioco di luci.
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Ci sono risvegli di cui siamo spettatori.
Compiaciuti e contenti di aver pagato il biglietto.
Cinicamente sicuri di poter lasciar lo spettacolo
al primo segnale di noia, al primo sapore già noto
al palato e perciò poco allettante.

Ma ci sono risvegli in cui la melodia d'esordio
stride con il sottofondo di suoni sconnessi che ci
accompagna; e non possiamo far altro che inter-
rogarci sul come e sul quando.

La notte assorbe ancora le nostre energie e il
nostro ego rigetta un habitat inadeguato. Calati
con forza in una realtà appiattita e irreale, vivia-
mo d'inerzia e cinismo, fin quando il letargo non
riprenderà la sua azione benefica.

Sono questi i momenti in cui la brina ancora rico-
pre la fredda corteccia, priva di ogni linfa vitale; sono
questi messaggi d'errore che prospettano un sistema
incrinato; sono questi risvegli d'inverno.

Simone Aliprandi
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PARTE PRIMA

Allucinazione teatr ale
per anfibi in letargo
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Ho capito quanto dura l'attesa di un pescatore,
quant'è lento il tempo quando non lo assecondi,
quanto è pesante la vita di chi non ha scelte,
ma solo tappe da passare, vette da scalare.
Credimi, ho intravisto quella specie di falco
che doveva portarmi da te,
eccomi senza piume né certezze
sempre io, sempre a volo libero in una gabbia
che mi costruisco giorno per giorno.

Ho capito ancora una volta il valore del sonno,
lo stupido creare dipendenze mentali,
quel chiaro accenno alla luce che è in noi:
prendersi troppo sul serio nella farsa del nostro destino,
chiedersi il perchè di un ricordo
che non vuole morire dentro un giardino di sabbia.
Mi guardo spesso allo specchio con l'occhio di mezzo
eppure non vedo la mia natura spegnersi
nell'inutile gioco dei sensi.

... ... ...
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... ... ...

Ricordi il mio pianto?
Le lacrime asciutte di un falso guerriero?
La strada più larga era quella più triste,
due passi al contrario e il percorso era perso:
la mia autonomia, la tua sicurezza,
i nostri rimpianti di sguardi eloquenti...
Hai parlato di Dio contro ogni profeta
e io ho raccolto la fragile teca che ormai mi avvolgeva,
infranta al terreno in mille frammenti di roccia.

Ho capito quanto brucia il suono di musiche a lutto
che vibrano attor no ai tuoi freddi idealismi;
e pur sapendone la fine non accetto l'inizio
del nuovo corso che ha scelto per noi una forza precaria.
Morir ai con lei, lo so, e anche presto,
ma vedo ogni giorno i danni creati dall'intimità,
dall'insolito aprirsi ai nuovi orizzonti di un ego ribelle
che cerca solo ciò che non ha:
il potere, la vita, il dominio dei mondi,
la classica sfida che porta all'eterno,
essere amati per quel che si è,
essere liberi di credere in ciò che ci avvolge.

... ... ...
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... ... ...

Forse ho capito anche la forma del vuoto,
l'insulso colore dei nostri progetti
di uomini arresi alla pace artificiosa del vivere,
ora dopo ora, in un contesto fasullo e senza atmosfere.
Lasciami disilluso a frustare il mio ego,
quello che un tempo sapeva volare
e accendere il sole negli occhi degli altri.

Il peso di un sogno si misura in schiaffi
e ognuno sa chiuderlo nella sua solitudine
Il possesso non conta nella corsa ai valori
e anche se spesso può sembrar giusto...
finalmente ho capito:
il futuro non è un equilibrio a priori,
ma un freddo abbandonarsi al ciclo del sonno.
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PARTE SECONDA

L’inverno del substrato emozionale
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INFIDO INVERNO

Infido inverno
che riempi i miei sogni di cocci
nell'umida coltre di luce
che il mio ego ribelle tende ad esporre.
Gennaio di vento difforme
dall'ultima idea di vittoria
che ebbe uno sciocco profeta
parlando quel giorno di me.
Non c'è una vera etichetta
da apporre a tale colore:
ma non si può scegliere prima
ciò che la mente produce.
Liberami da questo freddo
che blocca palpebre e labbra
e lascerò il nuovo intento
sciogliere il fugace dilemma.



14

POLISTIR OLO

Assaggio il polistirolo,
ne gusto l'essenza,
vomito sogni di imprese incompiute.
Ogni giorno ha sempre lo stesso sapore
di neve inquinata...
Crede il povero indigeno
di poter abitare ancora il mio ventre
denso di spine e vuoto,
ma non sa che mastico plastica da imballaggio
di giorno e di notte senza tregua.
Scendere nelle mie membra stanche e depresse
da un clima invernale che non se ne va
è la stupida scelta che nessun vuol fare:
approvo, e nulla recrimino al mondo
se non prova pietà per un giovane illuso...
Eppure respiro a ritmi alternati,
annusando la luce di un futuro beffardo;
mi provoca ancora la fanciulla curiosa
e chiede riscatto per il suo ruolo di mantide,
senza sapere che mi sveglierò
assaggiando dell'altro polistirolo.
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RINASCERE

Rinascere ad infinite primavere
di sole e libertà,
chiedersi il senso di un solo messaggio
di ghiaccio intriso dal vento del nord,
scrollarsi di dosso una neve rossastra
immersa nel sangue di pallide vittime.
Non più una musica, non più un'immagine
da ammirare stupiti,
ma riprendere vita nei colori del mare
che sulla baia riflettono la vera natura
delle mie sensazioni selvatiche e instabili.
Cresci con me sentore di luce
e meno precoce sarà l'immenso ritorno
a ciò che è stato per brevi momenti.
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(SENZA TITOLO)

Soli e squallidamente dispersi
in questo inverno di ombre sottili
che persiste deciso a colpirci i neuroni.
Immensa la via di fuga
che appare di fronte al poeta isolato:
l'unica possibile prospettiva
disegnata da un dio ribelle.
Intanto sento la tua voce chiamarmi,
ragazza metropolitana dagli occhi taglienti,
e vedo i miei timori muoversi,
schifosamente curiosi e incoscienti,
verso una nuova frontiera di emozioni:
effimere ma irrinunciabili.
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ESTASI CREATIV A

Estasi creativa
rincorre una flebile linea melodica,
corrode ogni giovane proposta di vita
e fugge i rimorsi precoci.
Colore confuso
prese in disparte il pittore
bruciando la sua tavolozza
di fronte alla folta platea.
Musica inutile e persa
risucchia ogni specchio mentale
genera false lusinghe
ma nutre di linfa sublime.
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AUTUNNO FUORIPOSTO

E' bastato così poco:
un pomeriggio di pioggia,
un autunno fuoriposto,
per farmi perdere la grinta di un falco...
Sbadiglio ancora e confondo visioni oniriche
con la routine piatta e banale
di chi attende il dono inconsueto e non meritato
di avere la vita facile,
pronta da cogliere senza pressioni,
senza squallidi calcoli e bilanci passivi.
Non regge la fede in un dio invisibile
che traccia i suoi piani
senza contatti col mondo reale.
Eppure permane... labile e fulgida.
Dunque non resta che attendere la reazione biologica
che innesca nuovi perversi idealismi
e seguire di nuovo quella goccia di linfa
sgorgata dal solito ramo di spine.
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QUIERO UN RISVEGLIO

Chiedo un risveglio.
I sensi acquisiscono nuovo ossigeno
ed io do luce alle cellule emozionali
che dentro di me s'assottigliano ancora.
Il sonno amico di sempre
mi assiste e guida la mia ossessione,
finchè non esplode feroce
l'elettrico suono dei miei sogni infantili.
Ecco però sopraggiungere
la mia essenza poco armoniosa
e vedo ancora lontano traguardo
vincere contro me stesso.
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PARTE TERZA

Cristalli di neve
per bionde creature
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BIÈRE BLANCHE

Audace e curiosa creatura
effondi i tuoi sguardi ammallianti
nell'atmosfera di questa città:
Parigi ha tutto perchè tu possa riuscire
a gestire ogni emozione,
a dosare armoniosa ogni goccia di birra,
a darti risposte che io non avrei.
Dormi già adesso sul treno notturno
mentre suona una musica di voci e binari.
E io ti guardo perplesso e invidioso
pensando di nuovo ad un nuovo domani.
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BIOND A MUSA

Bionda musa incosciente
con i tuoi giochi di sguardi e sorrisi
disseti l'estasi estetica
di me, regista passivo...
e sei al corrente del rischio che corri
sfiorando il limite dei miei desideri.
da povero artista non posso far nulla,
se non dipingerti con parole feline
e accarezzare tremante l'amo che ancora mi offri.
Più mi agito e più mi avviluppa
l'aroma inebriante dell'inseguimento
di cui non vedo possibile epilogo 
se non nell'intenso intreccio di sogni.



25

(SENZA TITOLO)

Guardo la scena del tuo declino
e dentro di me tensioni estetiche
s’intrecciano con deboli scatti d’orgoglio.
La nausea prevale in questo ultimo segno di vita
che dà un dialogo ormai agonizzante.
Continua pure da sola il tuo gioco
e innalza il trofeo mendace
di fronte allo specchio che sempre ti assiste.
Lì solo potrai alimentare il tuo ego
ed offrire all’amante di oggi
l’ennesimo finto sorriso.
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EQUINOZIO IMMINENTE

L'equinozio imminente
ci dice che è ancora estate
e noi sdraiati sotto un sole emozionale
osserviamo le nostre ombre
fondersi in languide sagome.
Sento la tua chioma dorata
cader sul mio viso
e avvolgermi terribilmente.
Credi davvero che non voglia mangiarti?
Divorarti in un unico morso?
Vorrei, ma sarebbe indigestione
di stimoli estetici
che preferisco gustare a piccoli sorsi...
Rendere ogni incontro un assaggio
di brividi inattesi e sorprese crescenti,
fino a quando l'opera sarà realizzata
e noi due potremo solo applaudirci.
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DANZA DI LABBRA

Ti senti appagata a vedermi così?
Disorientato, in balia dei miei sensi;
inerme e tremante a subire i tuoi intenti?
La tua giovane incoscienza
ti nasconde il pericolo a cui ti esponi
ogni volta che giochi con me.
Eppure ricami di seta ogni incontro
con la massima lucidità;
e il mio stupore costante
è per te occasione di vanto
e fonte di nuove sublimi effusioni.
E io ormai inutilmente convinto
della mia autonomia intellettuale,
disegno a parole
l'incontro dei tuoi capelli
con le tue spalle melliflue.
So che in fondo ne uscirai sconfitta,
ma intanto continui a scandire
col mio sotteraneo consenso
questa dolcissima danza di labbra.
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CHIMICA

La chimica ci assiste,
mia farfalla curiosa.
Le reazioni spontanee
alimentano le nostre mosse
e ci guidano su percorsi temerari,
ignoti quanto ammallianti.
Eccoci, schiavi di dopamina,
a ripetere ancora gli stessi errori,
a miscelare contesti distanti,
a sfidare di nuovo la scienza reale...
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INUTILMENTE

Inutilmente deriso
dai miei stessi progetti,
eccomi solo e disteso
in compagnia di un'illusa
a pensare ai nostri momenti di luce.
Stringo i pugni con rabbia
e li scaglio sul legno
delle nostre esistenze lontane,
che solo ieri erano specchi magnetici
e ora si sbriciolano
come sabbia fra i denti.
Scegli ogni goccia di vita
da lasciar perdere sotto i miei occhi
e spera che il vento l'asciughi
nella notte dei nostri ricordi.
Io so che si coaguleranno
in un unico lento rigagnolo
che inesorabile taglierà la strada
alla tua nuova banale coscienza.
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L’ULTIMO POKER

L'ultimo poker a tre
l'ho giocato stanotte
in quella grotta di colori lucenti.
La sciocca illusione
di un azzardo riuscito
mi ha distolto dal mio cammino
di libertà e freschezza.
Ma ho già preso la tua forma
ed ora le membra
mi si ritorcono contro
punendomi con la poesia.
Tieni pure le chiavi, bambina,
non mi servono qui sotto:
non c'è nulla da aprire
al di là del mio ego sconnesso.
Solo una vuota conchiglia
che reclama la perla smarrita.
E l'acqua di mare con cui se n'è andata:
troppo sabbiosa, troppo salata.
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HONEY KISS

Un bacio al miele
I gave you, baby
quel primo giorno di luce
e tu soffocasti il dubbio
nella nostra miscela di sensi.
Ora all'alba del nostro dilemma
torni tremante a mostrarmi
la tua visuale appannata
dei nostri momenti.
Thir teen days of perfection,
you know so clearly;
ma niente può scuoterti più,
sostieni sicura.
Anche se io intravedo il tuo sguardo
cercarmi nella coltre sbiadita
dei nostri percorsi.
You want to avoid my desire
but you'll never forget our passion
finchè chiamerai i miei ricordi
per nome, uno per uno,
come fai adesso.
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FALCE DI LUNA

Riveder nei tuoi occhi
una limpida falce di luna;
sentir che è la libera fiamma dei sensi
che in te non vuole calare;
e aver un nuovo impulso reciproco
a invischiarci  nel nostro profumo.
Ogni mia previsione è verace:
da noi non si fugge, piccola mia;
e vedo il disegno beffardo
di occulti pianeti incoscienti
realizzarsi a nostra insaputa...
sopra di noi amanti lontani.
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IN POLVERE SOTTILE

Disperso completamente
il mio ego marmoreo
si sgretola in polvere sottile
sotto i colpi delle nostre emozioni reciproche.
Nessuna salvezza ci attende
solo abbandono sublime
all'impatto dei sensi
che trasfigura i nostri pensieri
in libere onde di luce...
brillanti come i tuoi occhi,
abbaglianti come i miei sogni.
Ubriacami piccola strega dei miei desideri
e fai che non senta il timore
di uno sciocco profeta
mai pago delle sue allucinazioni.
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COME UN CRISTALL O DI ZUCCHERO

E' come un cristallo di zucchero
che assaporiamo insieme
il nostro rapporto fugace.
Scioglie sulle nostre bocche tremanti
gocce di vaniglia e zenzero
finchè il destino le guiderà ad incontrarsi
come ha fatto con le nostre menti infantili.
Non c'è più un orizzonte diverso dal nostro,
non c'è alternativa all'incrocio di sguardi
che in pochi giorni ha riacceso ogni senso.
Le tue paure sono rimaste ormai sole
a lottare contro di noi
e io le vedo deboli e arrese
annaspare contro corrente.
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DROGA SINTETICA

E' tutto nei tuoi piani di donna:
nasconderti dietro l'ombra dei miei timori
e sfruttare ogni mia debolezza,
togliendomi il senso del tempo
e asciugando la mia autonomia.
Riesci ancora a stupirmi
sbattendomi in faccia la tua lucidità
con cui dosi crudele la mia flebo d'amore.
E io, specchiandomi nel cristallo dei miei desideri,
stento a riconoscere la mia identità
che si lascia plasmare dai tuoi giochi
di piccole fughe e grandi ritorni.
Non più incosciente compagna di viaggio
ma ormai presenza avvolgente
e mia inevitabile droga sintetica
con cui autodistruggermi soavemente.



38

...INFINE , IL RISVEGLIO

Ecco, ritorna
fedele e bizzarra

la mia lucidità intellettuale.
L'evanescente potere di un uomo

è inutile arma contro l'impero dei sensi.
Ma l'ultima stella di ottobre

mi illumina lungo il cammino,
che un tempo ho iniziato da solo

e solo terminerò.
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